rail, 
noia è nel 
e Lire # 


























Pegli BIAtE abti’tafono 
pri # aggiungono 

jo speso di posta. 
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Il RÉATI TRUCI 
IN ITALIA 


















































GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO 


i Giornale ence tutti È giorni, esceltuate le dorseniche — Si vende all'Emporio Giurnali.e presso i 








| descrizione ed analisi de’ reati truci 
i treggono forse faluni a diventare cl 
peroie 

A nos fa pena perchè sui Giornali, che 
| vanno per le mani di tulli, tanta parto 
si delichi a'la cronaca del delitto, e per- 
ché, pers no di confronto alla politica, fa 
misgg'or cura si abbia nel presentare 
in quadri della Scuola realista le brat 
ture e nefandità delia vita intima, 

Che se a Roma le pugnafala del. 
l’altro ieri ha commosso la cittadi- 
cenza, oggi a Milano si apre ii dibatii 
mecto per altro assassinio misterioso, 
compiuto un anno addietro in quella 
ciuà e di cui, dopo lunga:e difficile i 
s'rutteria, sppeoa adesso la Giustizia 
avrà potuto raccogliere le fila. 

Male, male asssi che ogni giorno 
vengano nuovi fatti a provare quanto si 
sia al basso riguardo a moralità, e come 








. Dopo Y assassinio politico di Luigi Mentre talunì, parlatdo 


ifarari, dopo l'attentato del Lega e 
lamplici contro Crispi (di cui, con 
_.yrio esito, santenziaruno testà la Corti 
lyAssisie ), e mentre seguitano minu- 
irose indagini per iscoprite il'miatero 
lisll'assassiaio di donna  straviera ay 
Pirgouto in Roma giorni addietro, ecco 
|_likro fatto truce seghalatoci ieri dal (e. 
i legrafo e da Roma ‘Stessa, avvenitto 
illo scalone di Palazzo Braschi f 
‘ Ma, pùr troppo, Îa cronaca rea ci 
fattrista da graa tempo, ed in un qual 
tia numero di Giornale, a dieciae, si 
susseguono i fatti trucil Auzi c'è da 
inpensierirsi, ed è il caso di chiedersi 


credemmo nostro «darere 





della vita pubblica. 


l'azienda 
li conosci 









generdli sinmi 
datizie o polemi 
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G'uote son» a posto, e’ 





































DAL la clamorosa pubblicità data a que' 
nblal mil + P , 4 cell’ Italia guova, malgrado superbi vedere qualche frutto buon» dall’ opera 
i fat, contribuisca forse all'aumento della i papi î loro. Quindi, iu quest 
cono È (iincdenze vaot. ‘di civilià pregredits, la delin- È Su i, iu questa MRO 
gato 113% RA: na. uenza sia 0, i , tanto più riteniamo cunvenevole a no! 
Per dare pascolo alla curiosità de’ ; i reali Ato dr va Die: cr la massima riservatezza 
i REI L50 e ci i e 
o, dl Lettori ormai i gazzeltieri nelle loro »P i Fangio n Or, pariamlo dei ‘nusvi Siadaci di 


biamo da deplorare questo primato da- 
forus», che in altri tempi poteva aver 
qualche spiegazione nella contrastata 
kbertà e nell: L-ggi di Governi nemici 
ed odiati, oltrechè neila scarsa educa 
zione delle piebi e nella connaturale 
pravi à d ll'animo umano. 


mmpilazioni offrono un vero mosaico, e 
fra poche notizie politiche, quas: a di- 
strazione della mente, si trovano tutte 
lì atrocità e nefandità che offendono 
i gentil costui è stano» lì) a prova 
lello ‘malattie morali, di cui è afflitta 
questa fine di secolo, 7 
Che se per reati di sangue, specie ne" 
romanzi della Letterature straniore, era 
favolosa l'Italia; «oggi non più gli serit 
tori abbisognano di affi are alla fsnta- 
sa té ‘loro éreazion:, poithè abbonde- 
role messe possono trarre ormai dagli 
tonali: giudiziarii, 
Il fatto deli’ altro ieri, cioè del travetto 
che sullo scalone del Minist. ro dà una 
pugnalata al.suo superiore per istiuto di 
vendetta, 0 cò due g arni dopo la con- 
danna' dell'assassino di Run vi, ci di- 
mostra il nessun efletto deli’ esempio 
Luull'anino di uomini cui la prepotenza 
delle ‘passioni: rende pericol.si a sè 
(istessi ed agli altri. Anzila teatralità de' 
dibattimevti penali e l’analisi del de- 
litto che oggi certi ‘Giornali fano» per 
conto proprio, forse invitano al misfare 
Med a seguire 'i tristi ‘esempj odi celebri 
delinquen) 
EA iusistiamo su;questo puuto, dac- 
ii chè corte ‘malattie morali possono es- 
sere contagiose. E come accade della 
frequenza de’ duelli, attribuita a talquale 
falso prestigio in chi forse per un nep 
nulla pone a cimento “la vita, così la ° 
Appendive ‘della PATRIA DEL FRIULI 14 | Sentivate per me uu sfietto più pro- 


fund» del mio. 
PERDONO ED OBLIO 


« Eppure vui avete creduto che quanto 
VELIA. 


insoddisfatte; che pur ci 
parecchi Comuvi 











Cose d’ Africa. 
Una leltera di Makonnen a Barat'ieri. 


La Stefani comunica +1 seguente te- 
legramma da Massaua: Ris Makonnen 
ha diretto da Alomata al generale Ba- 
ratieri una lettera (ofizéfidoglii un cun- 
vegno per trattare sulla pace. Baratieri 
consente’ a trattare ‘e'si reca ad Adigrat, 
L6 cinque famiglie cotoniche, partite da 
Napoli il 20 novembre, sono giuute' n 
ottimo stato. 


tendo. minimamente noi 
nei fatti, e vederci dentro 
tale censure. 


| i quali avrebbero vuluto 








Per la vendita del chinino. | Ste, Sadero oso. u 
I progetto di legge sul chin-:no sta. 
bilisce che il gov-rno può concedere a 
una o pù di:te, per un periodo mas- 
simo di c nque anni, la facsità di ven. 
dire al pubblic» i! solfsto e 1’ :droclo 
rato di ch'mno al prezzo di centesimi 
cinquanta ogni tre grammi di solfato, 
oppure cnquanta centes mi ogni due 
grammi d'idraciorato. la caso di varia» 
zione della tar fla duganale il prezzo 
putrà v-nire elterato. 
__————— mk 
Leone XII ba iuviat»: dalla sua cas- 
setta privata cioquanta mila lire in oro 
a mons. Azatian, patriarca armeno a 
Custantinopoli, per soccorrere : propri 
connazionali alto scopo di lenirne le tri. 
bolazioni in questi giorni di persecu 
i zioni. 


| guoto suli’ argoment». Ma 
| éccazione, e dovuta al fatto 


Sindsco. 





mase per ia seconda volta 
uDga ministre venne trasportato 


zioni 







































io vi d-ceva, nun fossero che vane pa» 
role; idee da giovane ignara della vita 
e sopratutt» degli uomini. 

« Allora, sem re protestando la grande 
alfezione che nutrivate per me, la vostra 
ferma volontà di mai ingannarmi, voi 
avete certo dovuto ridere e ben di cuore 
fra voi e voi dell'ingenyità mia nel 
credere alla vostrs parola :mpegonata sul 
vostro onore l.. o 

« Ebbene, noi ci siamo maritap — 
noi siamo Stati per alcun cempo felici 
— poscia giorno è rennto ia eui voi 
avete agito come se le v- stre promessa 
non avessero mai esistito, come se In 
nulla vi foste impegnato con me. 

«Li vostro enore, ia vostra parola, 
eran dunque pretta menzogna... 

e li mio cusre già sentiva una c.ria 
irrequietezza, ed il sospetto di qualche 
tradimento da parte vostra si era 10 
sinuato io me... ed allora sono partita 
per Milano, vi ho inc ntrato, e voi sa- 
pete sn quali circostanze l... x 

«E non pertanto siamo tornati ad.. 
dietro da Milano asueme, — +1 dottore 
avendomi persuasa, in nome della diletta 
Paoi:ua essere dover mio perdonarvi; 

« Per Paolina, nostra figlia, per, 0838: 
sola, 10 ace ‘nseniti a stendervi di nursa 
fa mano. : 

a fo sipres: 
fa vita che ers 


stra moglie, come se null 
istesse per creature simi 

«Quando le 
.le me gusaci 


IO 


































Quando «i signor Bell zzi ebbe finito 
ld: leggere quel grido dt disperaz one 
della figlia, prese fra.de dita il foglio 
indirizzato al signor Augusto Piccolli, 
poscia gliela rimiso. î È 
4 Augusto l'aprì tosto. Egli nov dubi- 
lava punto. che. contenesse le ultime 
volontà di sua moglie. Pei vò esser suo 
imprescindibile dovere compierie tutte, 
è lanto- più se riguardassero certi suo: 
desiderj di assere seppellita ID un iuogo 
piuttosto che in un'altro. ha 
«Signor Piccoli, — così incominciava 
la moglie - voi avete agito assa! male 
verso di me. Già prima lo di unirmi & 
voi col sacro vincolo matrimoniale, vi 
ho francamente fatto conoscere 1’ indole 
mia, la mia natura; tutto il mio cuore 
Vi apersi, © tutto lo suscettibilità v feci 
note che lo riguardavano. v 
‘&To.vi ho detto: Reflettete bene prima 
di impegnare la vostra parola, 10 non 
vi stimo capace di rendermi felice ia 
quella guisa che io desidero e voglio ; 
lasciatemi dunque presso min padre da 
cui sono tanto amata @ tanto acconten 
tala; io vi rimarrò fioo sl giorno n 








gangheratamente. 





‘guanciale del mio letto. 


a Voi 


«Quando, voi mi parlava! 


intorno 





stre parole non fo 
e. % 
«Dopo essermi couvitita 
arl pula ì 


















dueque, in casa nostra, 
bruscamente interritta. 
















cui nurd trayato il marito cho mi con: | lin'orribile giernala, e . crd 
VI i mì persegue. ancora, € perfino 18 Qi 
€ Vi era dunque fac:le il non sposarmi. st A poichè quils 5 S cancellato dalla 


Allora.io non; vi amava, però core 
vi-taramato più tardi, e vol pure non 


imia memoria. . 





logi si, e noo biasimi 
pel nuori.Sindaek e-Jo anore Giuate, 


Giunte, dicono che vdnno al polere; uri 
sempre dicemmo che que’ 
sumono oneri, cure, néje e fastidi, e 


con benevolenza, piuttost:ché torbarli 
con sospetti: e biasimi, in quelti offici 


D'altronde, perchè pafessimo esteri 
nare un giudiz.o su di Joro; converrebbe 
che ci foss:ro noti i. particolari del- 
i, ompri., Ma, poichè non 
, ci siam sstenuti dallo 
intervéniré;- bel'‘perioto ‘delle elezioni 
strativé, con raccomad- 


Adesso anchs in Friuli 


nomina regia, abb amo acc.ito 1 loro e- 
ioyj e le espressioni di contentezza da 
Cumuuisti. Ma, così non siamo dispesti 
ad accogliere i biasimi, o certe mali- 
gnità, forse efletto di piecole ambizioni 


E resp ngiamo quegli attacch: e qua” 
biasiwi per lealtà gio-nalist:ca, noo. po- 


Ma li respingamo anche perchè la 
Stampa non deve contribuire a! ali- 
mentare discord.e ed odj ;ner piccol 
paesi. Quindi ci cuncedano vevia coloro, 


| Patria del Friuli nello scopo di ren- 
| dere penosa ‘ed uggiuusa la carica a 


oggi afl rmare, ‘poichè in questo nu- 
mero pubblich amo una polemica: ap 


mente dla noi si pubblicò una Corri» 
spon lenza, con cui esprimevasi soddi 
sfazione per la nomina d: un nuovo 





Ministro vittima di un attentato, 


Ii miaistro ‘del Belgio van Woeste ri- 


attentato. Un operaio, dopo averlo at- 
iteso «n agguato sull'angolo di una via, 
ilo asssli e lo percosse ri,etutamente. Ii 


l'aggressore venne arrestato. 


«Ma ciò che voi non sapete, è Yuelio 
che io vi duò. Gli è che iv aveva por 
itato meco l’immagine di queli avven 
turiera intravveduta fra i c.rinaggi 
del vestro letto... e Quando voi” vi ae 
‘costavate a me, io vedeva la sua ombta 
drizzarsi sfrontatamente fra voi 6 vo- 


pstro labbra lamb.vaho 
socie, per deporvi un bacio, 
iera sufa guancii di lel'chè a me. pà» 
ireva senbr risuonare la vostra carezza, 
inel tempo istesso, che iu 1° 


«La notte, se io apriva appena gli 
acebi, 10 vedeva il capo di quella foi 
mina presso presso al vostro, stilio stes 


«Istintivamente, io cercava sc starmi 
lo nascondeva la mia testa fra 
mani, per pianger in silenzio, sul mio 
mere perduto e su di mo stessa, 


me l'iminagine; di quella 
icreatura è m: sombrava impossibile ché 
‘oa lej indi> 





sentiva 
posizione che 






















Tabaccal fn 






Ammessa l’ufgdaza nai pr 
sentato dal quardasigili 
provalo dal Senato } sulle. cantati 
zioni, seguita lo svolgimento dei 
vone politica, % gli «da 
Salaria sostiene fa politice del 
verno. z 
Franchelli sostiene che il'Govsfhi 
avuto forto di seguire una politi 
repress ona e dio avet pieiiati 
toglier di mezz», tati. if Î 
fe ragioni del malconti ni; Y 
(bone l) PELI i _ 
Fortis s: alza fra l'attenzione. délle 
Camera e’ pronuntia on 'discarso’ odi 
fendo molto abiimonte: la: politicà del 
Gaverno:* bei Sert ri 
D'fende | espansione territoriale cafrie 
cana # passando ad esaminare ‘la’que? 
stione orientale, ‘dice che !' Itafi ‘per 
«bbietovo di conservare lo #lali ; 
dacthè una modificazione di questo po» 
trebbe portare uti conflitto europeo; Sé 
però non per fatto nostro, mA per fatto 
altra, dovesse mutarsi lu safafusguo-tte 
Ortante, o le condizioni:del Mediterraneo, 
1' Italia non ‘potrebbe rimanere ‘’fndifte » 
tente, SARA È 
Quanto sila politica interna è ' più 
specialmente alla polit'ca ecclesiastica 
dice che il governo deve mantenere. la 
legge d. Ile guarent g 0, e l'oratore.anzi 
sarebbe disposto a fare anche: altre con- 
cessioni intorno all’erequatur, al placet, 
alia libertà, di assocsazione e di inse 
goamento; ma ciò quando :il dissidio 
fra Ch.esa e S:ato fosse cumposto,:non 
prima (interruzioni all’ Estrema Sinistra.) 
Quindi approva le dichiarazioni . del 
presniente del Consiglio ;anche .intorno 
all'erequalur e se egli credesse di..non 
avere | poteri per attuarie, spera che 
ln domanderà al Parlamento. =... 
Esaminando le leggi ecc-zionali e.la 
foro applicazione, dice che, se imperfe- 
Zoni ci sono in quella legge, non di 
sogna farne Colpa al governo, il qi 
aveva fatto proposte più determir 
meno pericolose. "tn: 
D mostra che l'articolo 3.0. colpisca 
ch unque sbb a manifestato il propusito 
di mutare con vie di fatto le.istituzioni, 3 
e quindi non fa alcuna’ distiizione È 
parnt:. ga 
Egli è profondamente ‘convinto Poi 
che. la repressione non può' diven 
sistema di governo e che  b:sogna to- 
gliere le cause dei fenomeni motbbsi, 
che sono la miseria ed il 'malcontebito, - <.‘ 
L’ oratore iavita-il-Governo ad accin- È 
gersi risol! mente a vie le riforme 
economiclié ‘che 86ho ‘orti ’indispensa» 
bili, ad iuiziare la trasformazione: ‘dei 
tributi, a provvedere alla coltivazione 
| delle terre incolte, ad alleviare: il debito 
ipotecario e a proteggere l'emigrazione: 
(vive approvazioni )i I wii 
Chiusasi a d scussione generala,:1*0, 
nerevo!e Muratori dà ragione della moli 
zione firmata da lui e da altri deputati, 
così concepita ; da 
La Camera, udite le dichiarazioni: del. 
Governo, ne appruva la politica © | a3sa 
all'ord ne del giorno,; . . ui 
L’oratore è s, 8350 interrotto. dal- 
l'estrema isinistra nel suo discorso; 
n 


E le lagrime scorrevano dagli occhi 
del v cch o, come Alfretina he goccie 
d’ acqui rante: id int àscoso. 
Vena il giorno in cuì Augusto Pic- 
colli vide sua figlia abbandonare il tatto 
‘paterno, tatta sorridente, felivò, &ppi 
igiata al braccio di uu giovane ‘ch 
icanduceva, seco,” GETS 

Pa-Tina era divcnteta grande 
donna, ed etla seguiva il marito, 
come la sacra sertttura ordina’ sità 
igli, quando dice î « Tò abban 
padre e la madre ed il’ pa-s 
nata per soguire il marito, » 

Allora P.ccoliv sì ricordò di 
di quanto arale avvenato, 6 tai 
sua Volta per i'avvonire della 

—- Pordom-, perdotio, sclamd 
dendo ginocchivni rinanzi 
‘perdono, padre mio, perdo 

— I vi perduno,. 
ma me ne Note sei 

Î 

isse Augusto, ‘atterri 


fo ‘hi 


Parlamento Nazionale 


Camera del fepatati, 
Seduta del 3. — Presidonta VILLA 


Galli rispondendo ad un' interroga. 
zione dell'on. Cell. dice che poichè if 
Ministero dispose già che putesse ven 
dersi il stero dar dottori Bebriog € 
Roux contro la difterite, ragioni di 
equità consigliareno di permettere anche 
la vendita del siero Maraglane. 

Celli noo è soddisfatto ed insiste 
perchè venga: convocato subito il Cuo 
siglio superiore di sanità, 

Calenda rispondendo ad uns interro- 
gazione dell'on, Vischi sulla arb traria 
interpretazione data alla legge 8- agosto 
'95, con ie disposizioni emanate e crea 
il progetto di suttoporre a bullo le m> 
morie od allegazioni a stampa, dice .che 
il ministero con ripetute cireola:i bs 
dato istruzoni perchè sieno mitigate 
fe asprezze, che si potessero riscontrare 
in qualche d-sposto della legg®. 

De Cristoforis. chiede se il ministro 
dell’ interuo intenda rispondere ala în 
terrogazione c:rca lv sfratto della si 
gnorina Sordoilelt. 

Crispi è pronto a rispond.re (segni 
di attenzione). Accetta la responsabilità 
dello. sfcatto della signorina Srdoillet 
e potrebba non rispondere in base al 
l'articolu 50 della legge di pubb'ice si- 
curezza, i 

Imbriani: — Che teor ca è questa? 
(Rumori enormi). 

Zavaltari: — Facciann silenzio! 

Crispi: — Putrei tacere per motivi 
d’ ardine pubblico, 

Zavattari, Taroni e Imbriani: — Ma 
quale:?-D te perchè. 

Crispi:— Userò il massimo riserbo, 
trattand. s' di una donna, 

Voci all' Estrema: -- Ma qcn era 
una -donoa pubblica, era una d:npa 
onesta, ' 

Zavaltari — continua a interromp«re. 

Crispi: — Purchè mi si lasci par- 
lare! La Sordorllet aveva intenzione di 
uccidere una persona. 

Zavaltari urla: — Non è vero, non 
è vero! È 

Villa lo ammonisce. 

Altri dell’ Estrema: — Date le prov>, 
fuori le, prove di quanto dite. 

Crispi cont nua con molta forze : Lo 
aflermò il relatore del Cons’glio del 
l'O dine degli avvocati di Milano, (De 
negazioni all'Estrema Sinistra) E' vera, 
o no la trausazione? E' veru 0 no, che 
la sign rina .si era resa irreperibi'e, 
cambiando ogui sera di ab tazione ?'La 
Questura non riusciva a trovarla, inoltre 
le sì trovarono: corrispgudenza chie da- 
vano da pensare, ed ogni governa ba il 
d ritto d. &fpefterà luo Strian'erb,‘ che 
p_ ssa dar motivi a disurdini ( approva 
zionî al centro) è 

De Cristoforis replica dimostrando 
che fu violata da parte del G verno ‘la 
legge, perchè l' ord ne pubblic» non fu 
mai turbato della Sordoillet. Esclude 
altresì che detta signorina avesse  mi- 
nacciato di ticetere e di uccidersi. 















di Sindaci e 


















cittadini as- 





incoraggesrli 





















































Siadaci e 
si sapetta di 

































mandano da 






























esser giud ci 
nelle avven- 
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servirsi della 





































cha ci piace 


qu:sta come 
che anterior: 
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vittima di un 









all’ ospitale: 











«Tutto in voi; perfino i baci che voi 
davate alla mia Paolina, mi richiamavano 
iunanzi l’immonda creatura alla quale 
voi mi avevate sacrificato. 
: «Voi micaveto avvelenato I° esistenza 
fino all'ultima ora... fino a questa iu 
cui ve lu rammento per l'ultima volta. 
«13 non credo più a nulla; tutto 
quanto aveto potuto dirmi dopo il no 
i stro ritorno da Milano, tenni in conto 
id menzogoa; CÒ mi ha crudelmente 
i ferita,:più: ancora che non avesse: saputo 
‘la vostra ind fl reaza... t 
{ «Addio signute, siate felice se lo 
ipotéte «essere «ancora, voi che mi avete 
‘resa infelice cotanto. Non. potendo più 
vere ivimno.. a voi, .vado a :rifugiarmi 
n seno della morte. 
e Ivi io 1in3 ne starò tranquilla, e voi 
non verrete punto a raggiuagermi. 
«i» vi o perdonato una volta, € vi 
erdono anc.ra, dalta soglia di una esi . 
istenza migl or», nella quale sto per en 
trare. 
«Ma ricordatevi che perdonare non 
‘3 obliare, e che io me ne ricorderò per. 
fiao in cielo, di ciò che ho vw 
per colpa di cui, io mi i 
°° I sighor Ballozzi “aveva finito+di ‘ab 
bigliare fun: breniente 1a figlia%per:com- 
porta nella L tà N è 



































i sacro esie 






























ud:va, ridere |: 



















slo cercava 


















che era a me 












la parte 





S| 
isso il Vagliatdo, — ne 
stra’ figlia ‘it matecchi 
rado t Ra 




















Rocessi anfisenilioi a Ticone. 
Lapedì è sera evregnero nella Pra 
fersirgese a Visone doîle turbolenze en - 
tisemieche quali ana s'erano verificate 
fo uns usla sita nel 
a nere nel pose» 
a assetnbira di donne, 


Difende la politica estere, la p È 
africane, le politiva ecclesiagiica del I 
governo. D.ce che bisogna pegssre alle 
condizioni del'basso ciare. 

Bifoade anche le loggi eccezionali e 
concludo col dire che un governo pre. | ancora a Visone 
sisduto da Francesco Crispi uon puirà | Folfisprafer = 
mai essere qualificato come reazionario. | siggio s08 £ o d 

Parlano Marescalchi prims e poscia | fe quale però, è cagione dell'enorme 
Imbriani svolgendo cisschedune un'or- i afiluceza. vane s05p-81 dal rappre 
Wice del giorno implicani» afidaria cel | scatante | governo e dé intervenuto. 
Governo, ma la Camera è impezi nisso | Questa fu ai molise perché le donne e 
sima. sigusre {poiché moltssime appartiene. 

Paregchi deputati rinunciano a srel | fano al ceto della borghesia). se ne a- 
gere 1 loro ordini del giorno, È dontazisro fa tsi wodo, da organizzare 

Brin riuscito ad ottellere a sicoto us | su due predi una dim.atrezione ostile 
po’ di sileuzio, dopo un discorso contro | aglt ebrei, uele non si ebbe mai. 

ii Governo, applaudito dall’ opposizione, Più di donne si diressero per 
presenta un suo ordine del giorno. la Praferetrasse verso la cità interna, 
Si alza finsimente Crispi e la Camera | insultend» ciascuna ebreo che incontra 
si mette attentissima. » vano, peseiraisio osi negozi a mettervi 

Crispi dice: fu imputato di moîte telto 10 scomp glo e commettendo de 
cose, Si difenderà c.Ila massima calma, | sordiai delta peggior specie. a 
Non d:sse statutaria la legge delle gua. “u doti Lu ger, che al suo comparire 
reuligie; ad ogni mod» essa non sa nell’ assemblea, indetta dallo Schulvereia 
rebbs intangibile. Non ha mai cangiato csitolico, osa state accolto da fragoro. 
di condotta nei rapporti colla Curia. stss-mi appisuss, set pulé nemmeno en- 

La triplice alleanza non fu mai tagto | FATE uella sala, tanta era la folla che 

i "iL, vi si sccaicava. — JI rappresentante 
salda como ora, In Oriente l'italia fa if dchi jolta I 
suo dovere al pari delle altre grand: EI 0 ETA sen 
vienze, e se in Turchia lo statu quo | FASUnanza, Di 4 * 
irene! cessare, non sì niprlerabbere ciato ehe alcune parole, che un gridu 


gli errori di altre volte. Non possamo furib ndo, asvardante, lu sobolto; | da 
occuparci di recenti fatti avvenuti a | Nel frattemp : i ; 0 5, ni O, ubi 
Nizza e Trieste, perchè si tratta di cose | Scito a penet: IE ia 5 mi A ici mazzi 
attinenti alla politica iaterna di quei 4 duri no, preserie pregò RIO DATE, 
i. li trattato con Tuuisi cra pros Rae 5 de 
Tn PLL quando fu ALITO, ad abboudonare n sala e di aciogiiera], 
i 

n s Ile sue parole fecero e » le grida en 

ed il governo francese ci dich arò di Alle È h 
essere avimato dalle miglori iutenzioni. | 1USIast che di evviva Lueger! abbasso 


i à di ebreil 
In Africa il governo nun farà uua po- 9 De 
litica di avventure, ma si lionta a di-® Quando s incontrava un ebreo, gli 


sogci itati si sputava iti s:s0, lo s iosultava anche 
o ja massima in aftre maniere e lo si gettava a perte: 
ato a È D.uauzi ad uno spaccio di spinti, ja 
parte della condanne LProRUnEne dei È folla si fermò per infranger vi le lastre; 
tr:bunali di guerra, fu ga concesso | è così pure avanti ua caffè, ove fa. folla 
l'indulto. Quant» alle leggi eccezionali | 4; scagliò tremenda sur un povero vec 
esse colpirono, salvo rarissime ecceziutii, È chio ebreo, cui gridarono tutte le im- 
PERIORO già pregiudicate. (Commenti) | properie immaginab li. E continuava 
ipete che non sì sa ove il socialismo | S. mpre il grido di abbasso gli ebrei. 
finisca 6 dove comincia il partito anar- | * TP 8 g 


LI i Un'altra sosta s: ebbe dinanzi un 
chico e to dimostra leggendo un maui } ajro caflé In tutte le case della Pra- 
f:sto dì una associazione socialista ri 


7 È Kip terstrasse e delle vie adiscenti si spa- 
voluzionaria (Vive interruzioni all'E- | jancavano le fiaestre e ia geote fuggiva. 
sirema Sinislra) La folla pruseguì compatta fino slla 

Assicura che la politica africana non | Asperngasse, ove un piccolo distacca - 
porterà aumento di spese, e anzi la co- | mento di guardie Ja divise. Colà venne 
lonia provvederà ia parte a sè stessa | insultata un’ elegante signorina che 

Viene alla questione del catastò, e di. | conversava con altra persona, fiochè 
chiara che il goteroo farà tutto il ne- 


scappò via, spaventata. 

cessario perchè gli impegni assuati siano Il numero maggiore dei dimostranti 

mantenuti. (Approvazioni, commenti). pevetò oltre la Ferdinandsbriche nella 
Accetta i'«rdine del grorno Muratori, 


r città interna. 
e prega l'on. Fortis di associarvisi (vive Avanti il cafè Edison si ripeterono gli 
approvazioni). 


sputi, le impreperie, le grida. Poscia 
Il Presidente indica la moziohe per | presero ia sia che mena alla Stefan 
appello nominale. 


splatz, Qu: l’ impedì di proseguire uo 
Risultato: Presenti e votanti 404. St | corpo di guardie frettulusamente race 
267. No 131. Astenuti 3. 


colto; in quel frangente venne arrestato 
La Camera approva la mozione Mu | un garzone or.legisio. Aoche un altro 
ratori. 


individuo, un garzone cumpositore, venne 
Dopo di che sciogliesi la seduta. preso in custudia dalle guardie per ac- 
canita upposizione. 
Una parte delle donne irtarvenute 
F mostri deputati. alla radunanza s'erano poltermate na 
i i i discutere animatamente sul divieto in 
Dei nostri deputati, che presero parte È 
al voto teconto della "Camera, risposero terposto dal rappresentante guvernativo. 
si, @ cioè esprimendo fiducia nei Go 
verno: Chiaradia, Di Lenna, Marinelli, 


Marzin, Murpurgo, Pascolato, Valle; no: 
Riccardo Luzzatto. Era assente l' unvr. 




























Tanto per variare. 


{ più estesi boschi del mondo. Por co 
loro che banno ia passiune delle bus 


Torasona. h ù i 
Ea cagiie, sarà Joverepanio, sapere in 

i di ;, | sono 1 pù grand: boschi del mondo, 
Gli uffici della Camera bavno nomi» Ii primo posto lo occupano ancora i 


boschi della S.beria meridionale. 

Esiste colà un immenso bosco che si 
proluuga lungo la valle del fiume Obi 
fiuo ola vale del Indiguk», il quale 
ha la iunghezza di 4800 chilometri e 
una larghezza di 2700. 

È quasi tetto di conifere, pini, abeti, 
larici, che arrivano fino a 56 metri di 
altezza, e sono co-ì fitti, che non si rie- 
sce a furs: strada fra 1 tronchi. 

Ci sona in questo bosco migliaia di 
chilometri quadrati che non furono mai 
teccati da piede dell'u mo. 

S-guono per graudezza i buschi del - 
l Africa centrale. 

V'è una f resta ch: si estende inio- 
terrotta dalla valle del Cango fino alle 
sorgenti de Nilo e che ha larghezza di 
4800 ciutometri: ia sua luoghezza: 
potò ancora «ssere valutata, 

Nell America del Sud, vell'alto Pesìr 
e nel Nord Ovest del Brasile vi sono 
foreste di 2000 a 3300 chilometri d. es. 
t esione. 

Nell'America del Nord, nel Quebech 
è nello stato di Oatario si bauno bs 
chi — come quello della penisola del 
Labrador — di 1600 ch:lometri in largo 
e 2750 in lungo. i 

Le foreste delle nostre regioni euro- 
pes sono al coufronto quantità trascu 
rabili. 

Alcasi e viso. — Da una statistica 
pubblicata dalla direzione genorolo delle 
gabelle togliamo alcune Interessanti 
cifre sul cuasumo del rino e dell'alcol 

li consumo del vino per abitante nelle 
nostre principali città pfesenta le se- 
guenti differenze : 

Genova, ettolitri 353 — Rama 249 
— Firenze 2,159 — Torino 187 — Mi: 
lano 1,63 — Venezia 160 — Bologna 
142 — Livorao f 4i — Palermo 1,06. 
— Napoli 1,05. Ta ; È 

A Parigi, c:ità di maggior CONSUMO ; 
del vine in Fraocia, ogni cittadino bere 


nato a commissari: Morpurgo per il pro 
getto relativo alle mnodificazioni sulle 
‘ vendite d'immob.ii dmaniel ; Pescolato 
per le licenze relativa al riioscio dei 
ben: immobili; Chiaradia e Marzio sulla 
ineleggibil.ià dei deputati, la cui ele- 
zione venne annullata per corruziuue. 


Audacissimo misfalto a Graz. 


Jo una delle scorsa netti si ver.ficò 
io Troiana ( Carniola ) un audaciasime 
tentativo di rapina. Un iguoto maifat 
tore penetrava, mediante chiave falsa, 
neh abitaziona dei comugi Nuvek, st- 
tuata nvi centro del paese, allo scopo 
di derubarli. Appressatosi al fetto del 
marito, Viucenzo Nuvak, lo ferì ripetu- 
tamente, freddaudolo quasi sull'istante. 
AI rumore, la moglie, una donna alta e 
robusta, si svegliò, e, mebire I° assas- 
sino stava per avventarei pure su let, 
ella con un' agile mossa musci a schi- 
vare il colpo, ad eflerrario per la vita 
ed a spingerlo sino alla porta, donde 
lo cacciò sulia via. Ciiuso il catenaccio 
accese un lume e 5’ appressò con ansia 
al fetto del marito: questi era già ca 
davere, Come forsenaata si precipitò 
sulla via per riucorrere l' assassiou. Di 
fatti riuscì a fermarlo sull'angolo di 
una via, Quivi nacque una terribile 
coilutazione fra l'uvmo srmato e la 
dovna inerme, che seppe difendersi a 
lungo, riportando qua e lA ferito leg- 
quiero e superficiati. Un bambino di 

atte’ aoni, che ispaurito dalla spari. 
zione della madre s'era messo a urlare 
diabolicamente, chiamò soccurso è fece 
fuggire l'assassino, di cui non si ri 
trovò più traccia. 

La donna caduta svenuta in seguito 
a grande predita di sangue, venne iras- 

















portata nella sua abitazione. Suben. 
trate alcune complicazioni; ii Suo stato 
divegne tanto grave che’ sì dispera di 


splvaria, 
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O iva e Bora È 

Per -P'aicuol sì hanna gueste propor- 
zioni. A Livorno il consuaiò è segosto | 
in litri &0Î per sbitinta >. V aeza. 
Fireuz:, Baligua. iene e Gen fa 3 
— Ramo 28 — Fosso 1 = Mipoli 1 
4 Palerin. 09 è 

in Francia ci citta in: di Resp sono 1 
più grandi consumatori di bevande si 
costiche; c ascuo» ne bare per litri 49 
e Galanno, mentre a Perigi si consumo 
individuste è calcolato a lisri 75 





sis 
mino; 














Uronaca Pravintiale. 
Da Sin Daniele. 


Contro ia sospensione del Calasto. 5 
dicembre. Ecco il telegramma spedito 
stai Presidente di questo Uumizio agrario 
all'on. Riecardo Tuzzatto in Roma: 

«R tiro Legge perequazione fondiaria, 
« sconfessaniio  guarentig:a statutaria, 
«secondo la qualo oga: cittadine deve 
«pagare in proporzione del proprio a 
«vere, lede diritti di acqusita possi 
«denza. 

« Prego protestare vivamente in 
cuome di questo Comizo agrari», Ca 
«mera: Deputati, Ministro tesoro, coi» 
«iro enorme ingiustizia » 


Da Gemona. 


Gara, e b-{tesimo della bandiera della 
Società del Tiro a segno. — Un’ incidente 
disgustoso. — (X) — 2 dicembre. — 
Jeri mattina verso fe otto, un colpo di 
gran cassa mi fe’ balzare dal letto; spro 
fa finestra e sento che la Banda della 
Società Operaia intuona una marc:s, e 
parte seguita dalla Bandiera della So 
cietà del Tiro s Segno che vedo sc r 
tata dal Presidente, dsi Direttori e da 
molti soci. M'accorgo d'aver poltrito, 
mi vesto in tutta furis per raggiungere 
i compagni. 

La maitina è fredda, e il vento mo 
lesta la faccis. Si ammira il tricolore 
vessillo che bello 10 sè, non soddisfa 
del tutto ne! disegno del trofeo. 

Giuuti un po’ prima delle nove, nel 
troppo modesto locale del Tiro a Segno, 
il venerando Presidente Ing. Simonetti 
legge ri caldo, opportuno e pstriotic» 
discorso che qui vi trascrivo: 

« Ua alto significato morale e politico 
ba questa nostra istituzione, che ri- 
sponde ad un sentito bisogno della na- 
zone e che apprezzata dal patrio Go 
verno è destinata divenire potente ele 
mento di forza, e coeficicate massimo 
di quell'educazione maschia e civile 
che tutto dì si invoca. 

« Per esso ‘ogo: cittadino diventa un 
valore nelia difesa della Nazione — e 
l'ideale della patria si fs vieppù gi- 
gante nel cuore di chi sa di poter far 
valere presso: ch:ssisia i suoi diritti, 
le sue giuste aspirazioni, la sus c»n- 
quistata posizione nel mondo civile. 

«E per esso l'istruzione militare sì 
farà più facile e meno d:spendiosa, e 
quindi attività e capitali petranno pù 
vigorosamente dedicarsi all’ incremento 
intellettuale ed economico del paese. 

«Questi pensieri si delineano cella 
mia mente con maggior ins stenza in 
questo giorno destinato all’iosugura 
zione della nostra band.era, e li comu 
nico a vo'. egregi Soc:, quale eccita 
mento a seri: propositi di costanza nel 
l’iotrapreso cammino. E quale auspicio 
fortunato nell’ avvenire della nostra So. 
cietà, sono orgogitoso d: consegnarvi 
questo vessillo già decorato di una ma- 
daglia con unore meritata nella gara 
internazionale del tiro a segno in Rima 
dursote le feste del 20 settembre. 

« Battesimo più bell» non poteva a 
vere. Esso sintetizza intero il nostro 
programma di unirci concordi, e c m 
patti per addestrarsi ali’ uso delle armi 
tn servizio di questo paese fotto libero 
ed uno, e che colla forza della f-de e 
colla vigoria del braccio no: sapremo 
difenderci dai nemici esterni ed interni, 
addimostrandoci degni figli di chi seppe 
e volle redimerlo da schiavità e farlo 
assorgere a grande Putenza, 

« Per la patria, per il Re sia la nostra 
parola d'ordine ‘ed ali’ Italia è ad Um- 
berto Lo vi prop.ngo un evviva », 

ll discorso termina fra grandi applausi 
e quindi il presidente stesso apre ia. co, 
sparando egli il 1o colpo che viene sa- 
gnato cen un tre, 

La gara fu animatissima, I tiratori 
lottarono a serie, a punti o non ebbe il 
suo termine che dopo le quattro, 

Eccovi ora i nom: dei premiati: Me 
daglia d'argento di Io grad». Zozzoli 
Giacomo, Coletti Arnaldo, Baldissera 
Giacomo: Medaglia d’argento di HLa 
De Luigi Attilio, Bearzi Luigi, Pittini 
Amedeo: Medaglia di bronzo, Lepore 
Giuseppe, Bonanni Arturo e Polettini 
Luigi. i 

Ma qui, è obbligo di cronista l’'ae- 
cennare che primo sui primi, fu il sig; 
Aatunio Stroili, il quale, tirando fuori 
concor», fu il slo, che avrebbe gua. 
dagnato la medaglia d’oro da lui stesso 
regalata alia Società. Lo Stroili fece 
parte al Tiro di Roma colla nostra Rip 
presentsnza, e ivi pure si distinse Hi suo 
done servirà per una ll gara, 6 sarà 
sprone, per; sempre più perfezionare i 
Uratori. ; 

Terminala la distribuzione delle me. 
daglie, la banda intuofis “ina garcia, “e 
via tutti în paese, deve "ha luogo ua 
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le Stella, sile ore & - 
Le sale 














carcere. 


di 


vasi 


Ritornata la calma e riuniti nuova 
mente nella Sala, il Presidente  brindò 
alla Rapyresentanza che fu a Roma, in 
virtù dells quale la nostra bandiera 
venne decorata della medaglia. Felice fu 
pure ti Sig. Bonanni Carlo fl di Sn 
tiaco nel saper t.ccare la nota pelriot. 
tica. Come sempre, oratore il Cav. C-- 
lutt., che parlando della nebile istitu- 
zione del Tiro a Segno, s: delse che 
ancora siam» lontani dall'imitare fa vi- 
cina e pecola Svizzera su questo eser- 
cizio, e termina brindando slla vriù, sì 
carsttero del Pres:dente S m netti. Tatti 
i brindisi vengono accolti calorosamente; 
ultimo fa cadere una lacrima al Pre 
sidente e m'avvedo che suche da parte 
di altri iutervenuti scendono lagrime 
dagli occhi. x 

Si termina vuotand» i bicchieri di ot 
tm) verduzzo offerto dal Presidente, di 
proprietà della sua cantina, e poi la co 
mitiva si ‘avvia’‘al ‘Teatro che è 
zeppo, desiderosa di gustar. della bella 
musica e di ammirar le gentili signore 
e sigovrine che pure’ ioterveunero, nu- 
merosiss me, 


Da Tolmezzo. 


8 dicembre. — (X) — Non v'è alcuno 
che visitando Tulmezzo non abbia visto 
la Fabbrica; quell’ imponeute massa di 
edifizìi che attestano ancera l'immenso 
splendore che nel secelo scorso, sotto 
l'impulso e la guida del fondatore Ia- 
copo Liuussio, sveva reggionto la tes: 
sitora in Carnia. Tatti resta ano addo- 
Jorati nel vederla decaduta. Ora è da pa- 
recch: anni che il sig. Dante Linuss:0 
coltiva l'ideale di  rianimaria mediante 
l'impianto di un. opificio di tessitura 
secondo | migliori dettam: della scienza 
e dell'industria moderna. 

Assistito dall’ Ing. Cav. Falcioni, stu 
diò nelle sue linee generali non solo, 
ma anche nei minori particcieri, lo svi. 
luppo t-cnice dell’ opificio e saviamente 
ponderò sulle sorti economiche che gli 
fossero riserbate neli’ attuale mumento 
industriale e colla sicurezza che deriva 
da uno studio profondo congiunto ali’ a- 
more vivissimo al suo paese, arditamente, 
e solo, pose mano lo scorso estate ai 


"impianto dei lavori. 


Per creare la forza motrjce, la roggia 
comunale venne opportunvemente. rac- 
colta in doccie di legname che elevano 
l’acqua nel recinto dei fabbricati iu 
modu da ottenere una caduta di oltre 
tre matri che sviluppa ia forza di 40 
cavalli dinamici, ed un'altra caduta di 
minor altezza si è ottenuta in un breve 
4 vecchi 
locali che già servirono per magazzeni, 
molino et., venne eretto un ampio fab: 
bricato a due piani, robusto e bello, 
diviso in due scompartimenti, il mag 
giore luogo 40 metri e largo 6,1 mi- 
nore lungo 20 metri e largo 7. Altro 
fabbricato pure a due 
pari 40 metri e largo 
precedente, anche dotati 
adiacenze, Il fabbricato principale è de- 
stinato alle operazioni di tess tura; quivi 
al pepiano sun collocate le macchine 
preparatorie, al piimo piano invece son 
disposti i tetaj; nel locale inferiore tro- 
a nomi delle 
macchine per non dirne di marchiane ; 
dico sulo che tutte son mosse da una 
turbine in relazione con un albero cen- 
trale lungo quanto l' edificio e dal quale 
mediante pulleggie e ciogh'e il moto è 
trasmesso a tutti gli organi dell' opificio, 
Uda dinamo della forza di 200 cavalli 
fornita dalla casa Ganz e C. di Buda- 
Pest illumina tutti 1 iucali. Una nea 
tel-fonica. pone in comunicazione “la 
Fabrice cor bellissimi negozi del sig. 
Dante pesti sulla piazza di Tolmezzo, 
Sio ora l'upficio non ha certamente 
reggiunto la sua potenzialità di produ 
zione; saviamente si è cominciato con 
proporzioni limitate, ma tuttavia 
recchì sno gli operaj e molte-le donne 


ratto sottostante, Sull' arca dei 


di 


la tintoria. Taccto i 


ecupate “nella nuova industria. 


voglia che le bramose canne del Fisco 


ra ben illuminsia;e ferro di 
osts fo tavole, side al comm È) 
Piro qa» Ha simpatica figura ‘del Prosì 
Siesdnett, avente alla destra È 
fl di Ssudaca, ji Sg. Francesco Straili 
une dei Diratiori, alla snstta # Tesi 
monte lag. £ azoli pure direttore, di Cat, 
Costi ecc. in BEL oltre una quarao. 
tima, Noa avendora: pituto di strmgie se È 
nella gara, speravo di farmi osarò ® 
tatola; me, shbemél, mentre eravamo folti 
seduti, coco che sl sente a suonare le 
campane a sturmo, ed uno delia com 
pagma porta la brutta nuova che, da 
Marini, in borgo Villa, v'è fueso. 

Succede una breve pausa; nessiano 
#' aspettasa che dopo l'ordiua dato dal 
Tenente ing Zozzoli di cessare ii fu cu 
fosse saltato alfa nente di un brutto © 
deforme ssggetto, corto Bastian Moro, di 
di appiccerio, per pura cattivéria, al 
fiemis del Monta: 

Si deve alla mancanza del vento ed 
all'intervento di molta gente, se tl fuoco 
non ebbe che limitate proporz oni, men 
tre per fa tarda ora, per le materie 
combusubi li di cui era carico ed un po' 
per la distanza dell'acqua, avrebb: in 
p.co tmp» preso delle proporzioni spa 
ventevoli. Spavento e danni però non 
mincarono; ma questi ultimi: saragno 
mitigati in virtù dell'assicuraz onî. li 
detestabile Mica Moroldi fu tradotto in 


piani lungo del’ 
fa seguito al 
comode 












eta. 
Menfe i risurrezione E 
| fonviture tn di così celebre ta da 
Europa, «d Gafetetono dell'asma 
del capo safiorattita della famgi 
Car. Andres, Padre e figli 
O E 
essi affare ra fe indicazioni € agiò, cani 
volute n comprandore i’ utfigle di ogg 
auai piirtej log Pollina. poi della @ 
{Gaaz e O, fece conoscere Il mu di 
funzionare. della dinamo die ieri gog 
coniva collaudare, Dopo una minuta 4, 
sta di tutto lepilicio, pi LeWitati gg. 
lirane selle sturico tinello della £ 
pur ssso illuminato a luce cletteio 












































sì volle cusì famigliare, Me per 
famigliare siasi. voluta, non può rimanga 
iguota, poiché ogni avvenimento che 
guarda la famiglia Linussto” intera 
tutto il-paase; 1 dolori ele gloria 













fu fatto quassil per la redenzione gay 
zionale. 










che disunguono ogni atto di quella fs. 
miglia. Si par'ò o si ciarlò di tante 
cose, Allo spomanto, per Qualito spogiò 
di ogni effici lità, 11 sig. L'uo' De Marchi, 
Sindaco, ba voluto brindare al sue pre. 
decessore che vei placidi tramonti della 
sua vita vedo surgere l' inrota di nuovi 
fustri sulla sua!casa, e rilevando ls rara 
modestia, il coraggio mirabile e l'atti. 
vità sana e feconda del 9g. Dinte, 
espresso gli augurii più forvidi che la 
nuova sua industria raggiunga il mas. 
simo splendore, «cliè nel lustro e cella 
prosperità della Fabbrica ‘sta anche ti 
lustro e la prosperità di Tolmezzo, Ir 
Cav. Quaglia pot, che è presidente dell 
S cer Opera:a, encomiò il nuvvo fini 
datore ravvisando che i commerci han 
raggiunto a Tolmezzo il loro. massimo 
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che si chiamò ‘sodd.sfatto dell'amore 







presa alia quale, ispirandosi all esempio 
dei sui autenati, egli ba d È 
fiducia di bupn esito la ua’ 
suoi averi, È 

























Così terminò la. serata, .| tere 
mino anch'io. Vecchio e. fedele amico 
della famiglia, pei e oggi 
indiscreto, :aggi miel'ivoti’ pù ar 





a Linuasio facci 


denti che ..la 
ed, & lungo, il su 


echeggiare n 
nome in Ital: 
crifici di quesì 











conds fondatore ven, 







so 






Da 8. Giorgio di Nogaro. 
Pec una morte immatura. — 3 dicem. 


bre = (Saul). — La immatura morte 







grande impressione, come cului che quì 
era conosciùtissimo per i suoi modi 
gentili ed affabili, quasi fosse già per: 
fettamente esperto della vita, mentre 
non aveva che 24 anni | 

Le persone pù colte che conobbare 
il povero estinto si unisconò dolenti al 
latto delia famiglia. inconsolabile e di 
Palmanova tutta. 

A me, che lo conobbi una sola, prim 
ed ultima volta, pare: un’ sogio questa 
lugubre novella, come sembrerà un s0- 
guo a quelle persone che lo hanno 2° 
mato è tenuto caro ‘in vita, .In quelli 
ultima sera Egli, tl fratello più giovane 
con la chitarra a dus mandolini:ti e 
rano venuti allegri e viapi-a farci uns 
gentilissima serenata. io 8 
Ed oggi? Ahi “quante sporànte la 
fraute ? e 

























Da Pordenone. 












Y — Affiltat'ssimo il Sociale 






sempre applauditi artist signa Marchi. 





cantò un bellissimo brindisi, fattura de 
bravo maestro Fratus dé Ballestria' 
Applaudita pure assai la romanza cin 














Marchi «Tisbe. Fra: frenetici ‘applausi 
il signor Cristalli venne regalato d'uos 
bellissima spilia ‘e -la :signorina Tistè 








di un fermaghio d'oro elegantissimo. 
Gli altri artisti, cori ‘ed’ orchesttà 
contribuirono al felicissimo Gsito collo 
spettacolo. Gievedì serata ‘d'onore delli 
distinta soprano sig. Tagliavia - Cern? 
Ecco una 'nubvà ‘seratà He si'annuntit 
attraentissima e splendidissioi, 




















Dio 














uv'era imbandite la cena, lati agg, 
perbi di partecipare a quella festa ehy 
quasto | 





essa son dolori 6. giorie di; tutta Tg, 
mezzo ; i suo nome rispecchia & ricorda © 
U periodo più florido che abbia ma 
avuto la Carma, come sal suo nosy | 
s'imperniano i ricord più cari di quante 


end’ è circondata’ a Tolmezzo la' sua n° | 
dustria, ringraziandv degli ‘augurii e dei ; 
voti fattigli per la prosperità dell'im. © 


del tenente di artiglieria Pai Gino fece. 


Tisbe e signor Cr stalli Carlo, Questi | 
tata dopn Îl terza atto: ‘dalla ‘Sìgnorins < 


Marchi d'un elegante cestello di fiori? 
























E' ozioso ‘segnalare ‘la gota 44 | 
convito ; son prove rbizli l'atdirevole nd. . 
bilità e la “gentilezza semplice e cara | 

fo 


sviluppo e che l'avven're del paese dive | 
cercarsi nelle industrie che”tionlssciny | 
sfuggire le : intelligenze ed. i capitali ‘| 
dalla Carnia. Rispose a tutti il sig. Dante © 


gano coronati. da-Un prospéro vacca È 


Le gpeltacelo d'opera, — 8 dicembre. | 


questa sera per la serata d'onore dei | 
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n ai 
ssuasga ee siante 
{Bai verbali della P. &s 


— Raana «© Dal pollafo apario adia 
conte RIF abitazione di Uolauti Fiacenzo 
furono rubato 9 galline, e da un'arma- 


oggetti di stoviglie por liro 3.60, 

tre Bioche e 10 polli furono rubati 
medisnto rottuta del lucchetto della 
orta di UR. pollsj; in danno dell''am- 
miaigtrazione. "dello spedale  succurssie 
ovile. î 





Comunicate, 


Che la nomina dell'ing. G acom:: Gor- 
vetta a Sndac: di N mi; abbia ustato 
il sistema nervoso di taluno, e che qu È 
Jurto si sia riporcosse sul fegato, e che 
ne siano uscito delle corrispondenze a 
base di fisie, non farà meravigha ad 
alcuno, pensando che quella nomina è 
stata fatta, ne siamo certi, unicamente 
per avere una seria garanzia di aprire 
una èra feconda di tranquillità, di buona 
e serena amministrazione pel nostro 
Comune — e di far cessare iotie aspre 
di Parte, togliendo ai mezza le ragioni 
delle stesse. 

Simili provvedimenti, urtando qualche 
interesse, debbono creure dei malcon 
tenti! è troppo naturale! Ecc» perchè 
in quest giorni si lessero corrisposn 
denze in cui si protesta, magari a denti 
stretti, ogni. c:nsiderazione per la per- 
sana del neo-eletto (sfido iof), ina si 
solleva una grande questiono di diritto 
ougtituzionale : fe elezioni non designa. 
fono il Dr Corvetta a talo ufficio! vi 
debbono essere state intimitazioni e 
pressioni alle Autorità | 

Via! il cortispotidente del Friuli 
(n. 286) c quello del Citadino (271) 

188000 rassicurarsi : nel caso coucrete 
l Autorità per agire come agi, dovette 
piuttosto resistere a qualche pressione, 
ese si derogò dalla consurtuline di 
sccettare la d.signazione delle elezioni, 
ciò avvenne perchè quella des guazione 
questa volta avrebbe portato al seggio 
siadacale uno o l'altro dei dus consi. 
glieri eletti della muntagna, alfutto ina - 
datti a quell’ uffic'o, inocqui e perciò 

battuti da nessuno. — D'al 
tronde* Siudaco precedente, che se 
nor da altri, è tanto rimpianto dai cor- 
rispondenti: -sullodati, tu proprio elett» 
dalla Autorità malgrado la d:sigoazione 
dello, efezioni che gli erano state assai 
: movi oreroli — Dunque? — Dun. 

Ile 
To pungde è naturalà che la nuova am- 
ininistrazione vada poco a saugue a ta- 
.‘ fono, appunto perchè sarà propriv nuova, 
) agarà vera nente è saviamente ammi- 
nistrazione ; ma non è naturale e me- 
fita una severa parola di biasimo la n. 
g'uriosa' affermazione che nessuna per 
sona che si rispetti ubba preso parte 
ella dimostrazisne fatta in onore del 
nuovo ‘Sridaco, essendo i dimostranti 
una accozzaglia di gente incoscient», av. 
vinazzata e menata pel naso da quattro 
arruffapopoli. Queste espressioni non si 
giustificano ueanche facendo la sua 
parte alla amarezza di certe sconfitte, 
Perchè costituiscono vare e preprie iu - 
giurie"pun'bil a sensi dsl Codice penale, 
e. trascurabili solo perchè si conosce 
de dove partono, 

Accettino dunque un buon consiglo 
i mar abbastanza encomiati Corrispon- 
denti; stiino bonini per nou farne venir 
fuori di grosse, e badino poi di non in- 
cappar ml Codice penulo perchè, Di 
guardi, se scappa la pazienza, vanno a 
finire sul banc» degli accusab. 

Ed ora lasciam» che la uova amm:- 
nistrazione si metta all'op ra come va, 
e gli imparziati la giudicheranno allora 
per quello che avrà fatto. 

Intaato nell’ interesse del paese si 
abb a essa, come merita, i miei fervidi 
augurii, N 














, ' ; 
Cronaca Cittadina. 
Bollcitino Meteorologico 
Udine-Riva Castello Altesta sul mave m. VV 
sul suolo vi. PO 

Dicembre 4 Ora 8 nn°, Termometro 2,2 
Min. Ap. notte -0,3_ Hnrametro 757. 

Stato atmorferico Vario copart» 


Vanto.N E pressione calanto 
ERI: Sereno 
tomperatora: vnavini 9.4 Minima +0.6 
Madia 3.856 Acqua cavela mjna. 


Altri fenomeni : 


Bollettino astrouomice 
Dicembre 2 


Sole Lona 
Lova ore di toma 7 33 dova ore 18.14 
Pasen al morittano 11.57.13 tramonta 9.57 
Tramonta, , — età giorni 13 


IO Et 


Il conte Alherto Lussani. 


E' questo il titolo di una assai di- 
vertente ed elegantissima novella ita 
liana, che intraprenderemo e pubblicare 
in appendice, domani. 






















Per Vinverne. 

Unico rimedio per riscaffara è di 
far uso del Punch e vino caldo che si 
ova pronto dalle 6 ant, alla mezza 
notte nella. Fiaschetteria e - Bottiglieria 

Piva via Merceria N 9, 
















Sarti di galline, cole e pelli. ; 


dio pure: aperto, nell'abitazione stessa, | 



















<DEL FSHULI 
ia gradazione dite asîifcta, Sorruazo fa sa, 
fative dichiarazioni rseir proibita a) Ueskipie 
entro quindizi giorni #& agillo ta soi saré 
avrsnuta la aspontione è Îa'arprassanionze. 
ilfugrasiamente. 

La vedova ed i coigitnti del defunto 
Luigi Marchesi, còsì è repentinamente 
tolto all’affetto dei sìet, ringraziano’ 
intti i petosi che vollero iribulare alle 
salta del caro estigio Gn’ allima pross 
d'affetto, e in parftscolar modo alla 
Spettabile Amministrazione delle Ditta 
Trezza che uulia trascurò nella futtuosa 
circostanza per rendere tributo d'ono- 
ranza all'impiegato che per tanti soni 
fe prestò 1 opera sua fedele ed rutelli. 
gente. s 

Pregano a perdonare le involontarie 
mancanzs nel comua:care fa triste no. 
tiz a. 


fer enerére i defesti. 

Offorto fatto alla Cosgregaziona di Carità io 
morto di 

Baleiti Arturo ; 

Dal van Antonio È. 55 . 

Marchesi cassiere ditta Trezza: 

Burvi Luigi L, 1; 

Piai Gino di Palmanova : 

Ferrucci Arturo L. L x 

Ls Direzione riconossante riograzia. 

Lo offerta sr ricorono prosto i {fato dolls 
ivogregazione di Carità “è gresso fe fibrerio 
tntoll: Tosoliu: F. Y. Emens Marco Her 
‘naso via Moraztotacoipoi 

Avrertenze. — La Congregazione, quando 
uttivno cranrita la raccolta dello offerto, rimotte 
D elinas dalle stasza alls famigiia dot dafonte. 

Offerte fatto al Comilato Pru'attora del 
l'infanzia In morte di 

Grossi Maddolena : 


Eri acora D.r Domenico L. 4; 


Marchesi cassiere dilta Trezza: 

Wolfol: Pio italico L, 1. 

I C imitato, riconoscente, riograzia. 
Uorso delle mancte. 


Fiorini 292 — Marchi 131. 
Napoleoni 2130 Storiine 26 80 













# procests per ester. 
"a gsano arinata e falso 
»+ coutionte di Edoardo 





o serdesio dei giorat ritenne col. 
pavia i Braida di tutte 6 tre le im- 
purezoni e son accordò neppur le at 
tenusnti. 

fa seguito a c.d ii P. M. chiese con- 
danna a £2 ann: e mesi 6 di reclusione 
e fa parts Civile rappresentata dall’av- 
vocato Bertacioli, Îc spess di rappre 
scatanzs, fa confisca dell'effetto, e ri- 
tenuta valide per sole hÒre 100 ia cam 
b ale fels ficsta. 

La Corte pronunciò sentenza con la 
quale condanad Eioards Brarda a 10 
suni e & mesi di reclusione, a 2 anni 
di sorveglianza speciale, all interdizione 
perpetus der pubblici uffici, alle spese 
procesitzali ed alla provvisionale di 300 
tire alla PC. oltre alle spese dei pio 
cessa, 

La moglie, Amaba Giaiotti, fu assolte. 






























Oggi cominci-ré di nuora a svol 
gersì ii processo in confronto di Fran 
cesso T. 50 di Pietro di Codroipo, sccu 
sato di omicidio uella persona di Pietro 
Chiarcussi. 

fi processo fu, come si sa, la prima 
volta rinviato fis dagli ultimi: dell’a- 
prile decorso, in seguito ad ordinanza 
del Presidente per fo siudio del soggetto 

Ristsmpiam: l'atto d'accusa: 

La sera del 23 dicembre ultimo pas 
83t0,189$, nella osteria al Baccaro:nsorse 
d verbio fra ii Toso e certo Pietro 
Chiarcuss: : però, grazie all'intervento 
di alcuni pacier:, st poterono allora e 
vilare conseguenze di rilievo. Auzi, rap 
pac ficatis, i dus contendenti use:rono 
assieme dall’ usteria e furono, verso le 
ore deciolto, vedutt passeggiare per il 
paese. 

Ma, ridestatosi il litigio, mezz'ora 
dupo ti Chiarcoss fu rinvenuto cadavere, 
pech- metri lung: dalla osteria Congarie 
cu pù ferst-; delle quali una gl squar 
ciava n collo e fu causi unica della di 
lu mort, 

H Toso, arrestat», confessò il delitto: 
ma pret-stin.l;, a sua discalpa, di avero 
colpito per legitt ma d.fesa, e narrando 
di essere stato attaccato n.n soltanto 
dal Chisrc-ssi, sa anche da un'altra 
persona ch'egli non potè riconoscere. 

I testi però — almeno quelli dell'ac- 
cusa, — uegano tale circostanza: onde 
gei giudici rimase il c- nviucimento che 
il feritore avesse iuferocito sul proprio 
avv rsario e pel riaccesusi litigio e per 
i livore in lui sempre c. vante dopo il 
contrasto di prma nella ostera del 
Bazcaro. Divampando repentinamente 
questo furore, il Tuso avrebbe prima 
colpito fa sua v.ttimms ai collo e poscia, 
come il Chiarcossi giaceva a terra, ia. 
fertogli fe altre ferite. 

Difensore del Toso, è come l’altra 
volta lavvicato Bertsccioli, a cui si u- 
nuà forse l'avv Bezio sti Venezia. 

lr processo durerà parecchi g corpi. 


Le elezioni 
alla Società Operaja 


Ecco il risultato finale della votazione 
seguita dimentica per la nomina deli'0e 
tero Consgio ammiastrativo, la cu 
prevalenza r mase completamente alla 
lista della cos detta C mmissione elet- 
torale ope rjt: 





























Comunicato (1). 


Al sig. comm. Michele Leicht 
già Procuratore generale del Re 
Papova 


H cumunicato comparso sul N. 286 
della Patria del Friuli e da Lei indi- 
rzzato al già Parr.co di Pavia di U- 
dine don Francesco Nadalutti ci ba stra- 
namente sorpresi, sta per la prrsona che 
fo ba vergato,.sia per quella a cui era 
duie:to, sa infine per la causa da Lei 
assunta rd feudere con uno zelo degno 
veramente di.... migliur causa. 

Noi non ci arroghiamo # diritto di 
difendere fa Curia Arcivescovile di Udine 
da Lei così ferucemerte assal.ta; noi 
ignoriam > la procedura ussra dalla Curia 
stessa nella ultima v:rt-uza con don Na- 
daluiti, uè ci preme gran fatto d: saperlo; 
questo solo noi sappiamo e possiamo 
asseverare, che qualunque ne sa stata 
la procedura, il fatto che diede motivo 
al grave protvedimento da essa pres» 
nei r guardi del già Parroco di Pavia è 
lumirosamente provato da decumenti ir 
relulabii e da dichiarazioni antentiche 
direttamente fatte da persone multo in- 
lime nella fattispecie ed uniche forse 
(» senza f.rse) che fuss ro in grado di 
portar luce iu argomento s ffatto. 

E se Lei pure ne vuol conoscenza, noi 
potter auche serviria 

Non parli perc:ò così-di leggeri di 
circostanze raccolte dalla malevolenza, 
falsificate dalla più schifusa servilttà 























































































4. Bgotti Luigi . . +... voti 358 ( verso chì di grazia ?), e permetta che 
2 Sandri Federico Luigi . » 355) Les des un'altra Dgr ci sor- 
3. Seitz Giuseppe E. 2 » 355 prende la legg rezza enorme d: un pro- 
4 Marcuzzi Giwvsuni » 354 | vetto magstrato del Pubblico Ministero, 
5 Scubli Pietro . . - » 353 iI quale senza cognizione di'causa e-senza 
6. Brusutt: Guvauni + >» 3521 sentir l'altra campana, va pubblicando 
1. Celest: Guglietmo - ® 352) chei giudici non furon guidati dalia 
è: Goran Pon È ; sa serena tranquillità che è :ì supremo 
ne È ‘ lovere de: mag strati. 
iù DE È ° 5 sa E lasci da parte anche l'umiltà e ‘a 
12 D'Odunco Vittorio * > 351] s9ggezione del suo protetto, che noi 
13 Daniotti Luigi 7 ‘3 351| potressim» illuminarlo anche a questo 
La SA 4 proposito. 
ia Reni pus di z Do Altro che precessi secreti senza 
16 Maro Giusto sa “© 3 350| comuuicazione d: prove, altro che: ca- 
47. Barbio: Lui È SILLILI è 350 fuuniatori, altro che frammassoni, egre 
44 Zagbis Luigi 17 3 Big] gio Commendatore, nui ci troviamo 
19 Rie Aristodem » 1171» Bgg| proprio — volere © non valere — di 
 Buatolvtti Emitio * 3 348 fconte a fatti in confronto dei quali ogni 
21 Damente Giac mo...) » 348] Polemica — per quanto mossa da sen- 
V DI Negro Lug: . (°° 3 347] timenticles: potrà forse uppri zare — 
23 Savi Lodow e»... » 347 | riesco vena addirittura. 
%, Veadruscole Dimeteio (i > 347] 1° razzo finale del suo pistolott» sul 
SERE B sa vincoli di confess one fa proprio ridere 


1 polli D:ve essere proprio a corto di 
ragioni chi Le ha dato adinteudere que 
sta sulenne ‘corbaliera, & nor mon “ps 
siamo non ammirare la: sua insigne 
buanafede nel trangugiaria, Che buon 
prò: Le faccia! #0 
S> la decisione della Curia ha fatto 
degli infeto:, e le vittime ci sono, que 
ste, egregio Commendatore, non baunp 
certo il diritto ui fregiarsi dell’'aiireola 
del-martirio. 
Ta quanto al gruppo di persone che 
circon iano ed assis‘ono don Nadalutti 
in questa -ciro>sti qui 
invid'ato da ‘alcuno, Se lo ‘tengano e se 
ue «narino, e gli accordino pure la sti- 
ms che qui gli è sempre. mancata, Chi. 
s conîsnia godà.< i È 
Pavia di Udine, 3 dicsmbre 1805. 
Alcuni Parrocchiani. 


Passo comunali. 


Tutte le persone comprese nei ruoli 1995 per 
fe tasse: di Ezercizio e Rineadita, sulle vet- 
ture è soi domestici, è sa: cars, al cui rigonrdo 
sissi avrerate qualche differenza non denun- 
ciata fra gli olomanti tassabili ivi desoritti, è 
quelli che esstsranno al È genogio 1896, e 
tutte pure le persone aca compreso in detti 
Ruol!, che avranno da detto giorno fn avanti 
esarcizi, rivintite, rotture, domestici e cani 
non ancora notificati, sesso invitata a produrre 
antro ii predetto mese di geanalo, la relativa 
dichiaraziono al." Ufficio Wazicipalo nelle ferme 
è sotto commisaloria delle  panabtà stabilite 
dagli speciali regolsmesti. 

Le tasse applicate a ciascuna dita nei ruoli 
1805 salro le rettifiche operate in seguito a 
reclamo, # riterranzo confermate anche pel 
1893 quando non sione asi modi e tempi sue- 
spressì notificate variazioni. ° 
È Per giî elementi dì tasso di everzizio e ri- 
vendite, a salle vellare a ssi domasiici che 
cossagiero, e per È paorì che sorgessaro dopo 
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Partenza di agricoltori frialani per P'Aftice 


Manssna, 3° Cioque fumizhe { &°s0e, 
partite da Nigoli di gorno 9 
sono qui guiate fa ottimo stata. 


Notizie telegrafiche. 
Il discorso della Corona al Relobslag. 


fEcelfao, 3. Oggi venno aperto 50° 
lenuemente Î Rsi.bstag. i! cancolicre 
Hohentuiio fesso il d scorso della Corona 
Ii discorso ricorda lo aro:che bittaglio 
del 1870 che assicurar n: i untà e fe 
potenza della patria, 

Poccò della nscessità di ua nuota 
Codice civile, della firmi sulla Borza 
ece. Dopo venne s trattaro della poli 
ica estera, — Afferma che fe relazione 
dell'impero con tutto la potrnze con 
tinuano ad essere amichevoli. 

La Germania ora rivolge la sua at 
tenzione ai deplorev di avvenimenti dulla 
Turchia « alla s tuaziona cha pe r.sul!a; 
e, fedele alle sue alleanze e si pr vati 
principi: d-Ha politica tedeses, l'impero 
è sempre pronto r_ cooperare colle altre 
potenze, per servire fa cansa della pacs. 
La unammità di tutte le potenze nel. 
l'interpretare | trattati esis enti ed 
mutare il sultano a rstsbilire 1" «rdine, 
fanno sperare che gli sfurzi comuni non 
mancheranno di success». 


L'apertura del Congresso 
negli Stati Uniti. 

Washingion, 3. Oggi si è aperto 
il Congresso. È! messaggi» di Cleveland 
tratta principalmente delie stin. zione 
fianuziaria, che rich ess una uzione 
pronta e prudente. Dice che gli Stati 
Unii sdempiraono il luro d. vere di 
neutrebià di fronte all'insurrezione di 
Cuba. S ggiunge che fe prtenze europee 
debb no ubbligare ta Turchis a repri- 
inere le vi lenzo del fanatismo musul- 
mano La potenze europee dicuno che 
questo diritto e dovere le appartengono 
esclusivamente. Bisogna però sperare 
in una azisne efficace da parte loro 
che nov sarà a lungo diller ta. 

Il messagg o termina protestando cen 
tro le misure della Germama contro »l 
bestiame pruventeute dagli S ati Uniti. 
Suggerisce delle misure di cappresagi a. 




















Los Monticco gerente responsabile. 








1 responso della scienza. 


1 migli ri medici d' Europa vanno d'rcco- 0 
nel raccomandare 1° u 0 deila pastiglie el Dott. 
Valst dì Londra contro la tosse, nelle segronti 
imalattie — Rropchite cronica — Broochi'a a- 
cata — Raffro ilore — Laringito — Asma — 
Polmonite — Pleor.te eco. ottenendone in tutti 
questi casi risultato pronto e meraviglioso, I 

Unico deposito per l’Italia alla Farma. 
cla Centenari campo S. Ba:tolomeo 
5310 Venezia. — Spedizioni in qualunque parte 
del Regno madiante Cartolira Vaglia da Lire 
una 

Troraosi ia tulte le primarie farmacie del 
Regno al prezzo di Rie e ai pacchetto 
con Istruzione italiana. Ù 

di pubblico siia be e in guardia 
dallo dannoso imitazioni messe in 
commercio, ed esiga sempre, sopra 
ogni pacchalto esternamente impressa 
la marca di fabbrica depositata. 


ALATTIE 
DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


Il D.r Gambarvito, che da circa dieci 
anni si «ccupa di oculistica, ed ha se- 
guito un.corso di perfezienamente al- 
stero stabilitosi in Udino. dà visita 
&ratalta al soli poveri alla Far 
macia Gireiami in Via del Monte ( Mr 
cate Vecch'o) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdì alle ore ff. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
pae tutti i giorni in Via Mercato 

ecchio N. 4 eccettuati il primo e terzo 
Sebato e la prima e terza Domenica 
d'egm mese. 
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to vscntino”, È 





SOCIETA?A 


d assicarazione mafon si quali fase 






































Sedo feriale fn Torino, tia Orfetà; 

stenti RR a i 
La Fostslk suricara fe pragriatà mobiliari sd 
Senmobinazi. i di 

Aquetta fesiiitazioni al Corpi Ammialgttati: 

Par Îa aaa salare di asiotinzione als 
asta sì mactiene estea0ce alla sparalaliola 

1 bansfici sono sinartati agli nerioutati 
risparmi. È 

La quale snnga di ai ratlona Brenda 
fissa, ndlstta bliattore cstribalo sl padri 
chisdara sugli saticnmati, 4 quana dere pagarsi 
10 Gangaio, è 

4 risarcimento der danaî fquiduti è pagate 
integralizonie è sgbilo. i 











































Risnliato dell'esercizio LE04, 
t'utils dell'annata a È 
B95,660 00 












1894 ammonta a... 
delle quali sone destinate 
n soci a titlo di ri- 
sparmio lo ragione del 
18 per cento sulla quote 
pagate in e per detto di 
anno, &., 897,809 85 ° 
ed in rimanente è devo» ; 
uto al find. dr riserva 

n L 100,546 81 


Ve!ori neicarati al di die 
conibre 1824 con Polizze N, 












168.517. ........, Li 9,657,024,048 
Quote ad «s'gere por il i 
ISS Lie 3,947,97856 
Proventi de. fondi rmple- » A PR 
Eli A45,ONO pen 
Fondo di riserva pal 1805» 6,795,685 07 








Nel decennio 1885 DA si è in media 
tito ai Soci in ritparmi. annuali i 10, 
cento delle quote pagate. 

p. L'Amminiatraziona 


Vittorio Scala, 


Pianoforte in vendita 


in buono stato, a coda. Per trattative, 
rivolgersi all' Amministrazione del Giòr» 
nale. x i 


ARTURO LUNAZZI 


UDINE 
BOTTIGLIBRIE e PIASOHBTTERIE 


Via Palladio N, 2 Via della Posta N. 6 
{ Casa L'occolo ) ( Vicino nl Dnorlìo) 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N; 5 


Grande Assortimento — 


VINI E LIQUORI 


Esteri e Nazionali 


Spelalità VINI TOSCANI 


| Rappresentanzs ‘o Commissioi 
È Btappresentante d- lla Bitta È 


SCHNABI, e Compagno di Triest: 


in macchine agricole ed industriali, tubo 
di ferro, g-mma e tela, pompe.d'ogni 
qualità, ecc. ecc. 4 


CASY D’AFFITTARE 


D'affittarsi anche subito în Via Sa 
vorgnana No 4 una casa composta: 
selle locali. — 

Rivelgersi al Sig.r L. Gottardo 
I" Archivio Nolarile. 
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Sartoria Parigiaa 
Liguidazione Pellicceria. 
Vedi in IVia:Pagina 
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Servizi da tavola ricchi e comuni 


SERVIZI 
i DA PAVOLA 
Colazione, Cafd, Tè 
da Cam 
ra grande assortimento 
Ogzetti di metallo; ‘Pesaterio 
ia genore, Fanali da. carreszà; 


da imbottizliare, Taraceioli, 


see, 
Articoli: speciali per Atberghi, 
Caffetterie 


PORCELLANS®, TERRAGLIE E LAMPADE 


Semplici, doppie, smerigliate, rigate a 





















DEPOSITO 












LAGTRE DI VETAO ‘ 
ati’iagrosso ed al dettaglio © 


colorate 
‘‘Dinmianti da taglio 
: ca 


GAraTALLI 


ARTICOLI di 
Fantasi 















ee A è 
nr Pasta Ti 
19 Adersizia 











-RSGRDIS Gee sr. eepaas ieraie. dat 
— GENOVA Piazza Fasfano Si 
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TITONONOA DOO 
SARTORI INA: 
ID PNE — Uorcaforeralio & 2 di facce al Goff Nuevo — WOTNE 








Gopiosissimo e ricco assortimento Stoffs ultima Novii4 di Case di primo ordine L 
— per ia confezione su Misura — : 


CONFEZIONE ACCURATISSIMA E TAGLIO SICURO 















tua clitema folla e. finenté é degne coresna delta 
































ÎÌDEPOSITO VESTITI PATTI [seta se debe, 4 cqueli aligiunzono all vom 
: ° . | sapetto di bellezza di forza @ si senno. 
nen | “csc di eltatma dA | ittico tono 
; ; È ti; i Gi 1. 18, Milano, in Ve 
3 LIQUIDAZIONE Di TUTTA LA PELLIGERIA siligone e Ci è dolili di (ragranza do- | satin presso 1° Agenzia. Longhga, pda 
liziona 5 impedisca Immediatamento la cminia | FORB-4SI, da Buiti i parseolioni. brofszzion 
e - doi capolii e della barba non solo, ma ne ag9- Farmasiatt; ad Ldine 7 I c Mao Gi 
Spcelalif@.. Orsetti e Caster per pellicole da uomo solaio sxHappo; Jafondonio loro; pra e Wire | SRSMIELE ANGELO abrasivi. POTTrestine 
—_ sr - Fa scomparira ia tortora di nsatcura falla sio FRANCESCO pretese enne dal Vi 
à È , vinozza una lussureggiante capigliatura. fino E n ra n dar 
% La rendita a PREZZO FISSO l'è segnato so talto sin più tarda vecchiaia sie CETO: AMEZODRNO mea Talumsda 
s vende li se gd ii da L, 8,150 | Allo apediafoni Reso postali Age, 
ì PIETRO MARCHESI see teus lavo circa a 1 088: GREP POSI RISE GER 
& ERE RITA RIO 
PICICIAIAMIOCAITAZAOE 








miu, P_HMOY 1 RP TI 0U9P BUS . 











2 Non vi scervellate 


nellitricorea di Inmiere 0 lampadari ad ‘olio od a petrolio” 
GRANDE ASSORTIMENTO 
tiene il signor 


© BERE 

ss 0g, 

00” to midi Cray 
VE de 





ed altre: malattio nervose si guariscono radicalmente. colle celebri 
pelveri dello 


STABILIMENTO C'AASSARINI 
DI BOLOGNA . 
Si' trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmagio. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


534 medaglie alle primarie ESPOSIZIONI 


Lf mire Vi È 








— _ = TETI —————__ 
Non più vino acido, nè con fiori . 


col Filtro depuratore dell'aria Frattini 


in Mercalovecchio dove po- 
trete tr varelumiere e lam- 
pa fari d'ogni genere, ga- 
raoditi, con tutti i perfe- 
zienamenti che l'ingegno 
umano ha saputo escogitare 
negli ultimi tempi. Fanali 
ad olio, lumiere da portarsi 
in giro a mano o da ‘appen 
dére allo pareti, lampadari i 
da appender: ai soffitti ecc | 
ecc. 

Egl: riceve in cambio an- 
che lampadari o lumiere 
yecchie, rinnova fe mac» 
chine su vecchie lumiere. 
Si fsbbricano anche, a ri- 
chiesta. î 












Si applica alle botti ed alle daînigiane in. consumo, otte 
nendosi così che l'ulfimo bicchiere spillato è coma il primo, 
anche dopo parecchi imesi. L'aria, entrando nei recipienti 
#d ogni spillatura, viebe razionalmente, sterilizzata, Premiato 
con. Diploma alle Esposizioni riunite di i 

1894 e con Gran medaglia d'ore; al 
di Montevideo td ulimamente alle N 
girarie e Sihicole di E dine e 
rato. Raccomandato da futti gli Epol 


Ta, HI 


So 









Per rebipioditi sino a S00litri . 0.0... © 

» i» 1 500% >». Le 0a 

Per imballaggio e posta'L. 1 in più. | 

‘Chacessionario per la Provincia di Udine ANTONIO 


UDINE FUORI PORTA VENEZIA, LOCALE STAMPETTA. 
RAIN CERTI I ATI 
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Contro invio di proprio biglietto di visita :sì riceva l istruzione 10 GRATIS ». 








TOS) ODOARDI 


MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


IRR zan 9 


SOIIIITIFITIIIZITIZILIZ IVANA ITITALICISITICIZIZITIMMERRAREINMMMRR 


von: «GIUSEPPE REA-vn 


MERCATOVECCHIO 
E ; 
Grande deposito Pelliccerie confezionate pelli d'ogni qualità 
Maglierie di lana e cotone, corpetti, Mutande, calze e guanti, Camicie, coll, polsi e cravatte 


pi 


fd ; 


€ Obbligazioni di. 
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pressolAzain.i giornale LA NAN 
RILANO nine della Fondiaria CET 


d 
A FINANZA (ANO tone 





Unico Gravinotto e Tgion 
per le matto della BOGGA 6 di DRM 
i Denti e Dentiers artificiali 


Arrivi a Udine. 


accreditato giornale finapziario d'italia. Pubblica 
tatto la Eatrazicni nazionnti ed estere. Fa la verifiéa 
Passata, presente è faturs dello cartelle dei propri 
Bbonali inviando speciale avviso ad ogni sortegio. 

> ogn' sabeto in 8 nagine di gran Tormatn. = 
(ANNOL, 6.= DIREZIONE È AN TuistaRzoNE: 
Eliano, Palazzo della Fondiaria,:Cordusto, N. 8 








Vellusi, Peluche, Falli, Pizzi, Nastri, Fiori e Piume in esteso assortimente 
Ampermeabili di stoffa hoden d'ogni colere, neri per ufficlalie heérghesi 


SPECIALITA DI OGGETTI PER REGALI 


IN BRONZI, MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHI ARTISTICAMENTE LAVORATI 
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RRO VIA: 
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S 
Partenzo da Udino. | 
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PEI E E TELA IN Y RIA TÀ M ‘2.— per Venezia 6 LS5 w Vagea Ten 
VALIGERIA DI LLÉ T A TE QUALI i Ho » Garmone Trieate O 7,38 a Cividale 
È È si 9 » nazio MO 7.15 » Venazia 
i - x O 5.55 Pontebb o. i si pr. 
TAPPETI E COPERTEH jim; og 
È — Ti » Pordenone, 7 i È 
PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE DO 78 > Fontebban pere ee vent Oo I Vane: 
È = s "i o Di » anova-Portogruaro- Venezia | M 10.32 » Cividale 
fdel* i ' 8.01 c Tri È 
Deposito esclusivo del vero Ristoratore: Allen e Pior-di Mazzo di Nozze - si z 8; Danilo (eli E DIRO VE RO atd ia 
20 » Cividale — 12.40. an® Daniele:(alla Porta; 
i O 10.40 » Pontebba O 12 ù spet <Goj ti 
CORONE i: rutto cn fsi di prola MORTUARIE B|ili! Gi 3 ER Re È 
o” 5 i « — iL. . Daniele {dalla Staz. £ i, Pai 
di tutte le grandezze e colori da IL. ® a 76 l'una. È BEL per Palmanova -PEriomaaTo > — io ; S Delo (ola Stazione Fort 
sa no, 0-18 Fener io 86 x Venezia 
edeseseoeDdacisesestssaearseanacsescneseseatseonaeseacaeseseaeazacanneaae sementi 1 Sini ces O (0 ri 1 Gini 
DA 2098 RG da i Para iaia neo di pote » Cormons-Triaste — 1855» S, Daniele (alla Porta Gemona 
7 7 Rae ” o RO 8 perni tebba liiraine BM dpi » Portogrnara-Palmanova 
:P. Ì 3 . , Sai vi 61730» Gormone=Teiasto” Hi 1058 > Tyoet “ 
ifer le Inserzioni ID è».2 € 4, pagina conviene O IT Veossl, Di06 » pmteppa one a 
2 iis» $, Deniolo O 3a «irenomarel con. vise” 
_R0-18 » Venezia “23 . 


pagare il prezzo antecipato. 
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